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MEDIO ORIENTE 

Israele medita di arretrare 
letr ni nel sud Libano 

Ciò signifìcherebbe il rinvio a tempo indeterminato del ritiro definitivo - Shultz oggi al 
Cairo - Messaggio di Hussein ad alcuni leader arabi - Arafat al CC di Al Fatah 

BEIRUT — 11 governo israeliano, con 1' 
evidente intento di forzare la mano oi 
libanesi, ha prospettato la possibilità di 
un tarretramento» delle sue truppe di oc
cupazione dalla zona di Beirut nella re-
gione meridionale del Libano. Ieri matti
na radio Tel Aviv ha addirittura annun
ciato che il consiglio det ministri si riuni
va appositamente per esaminare questa 
proposta; qualche ora dopo, però, il por* 
tavoce del governo Dan Meridor ha pre
cisato che «non è stata presa alcuna deci
sione» sull'argomento. Il senso dell'ope
razione è evidente: arretrando le truppe 
nel sud — cioè entro la famosa fascia di 
45 chilometri dal confine che Begin defi
nisce «zona di sicurezza» — Israele dareb
be per scontato che non è possibile per 
ora raggiungere un accordo con il gover
no Gemayel, rinvierebbe a data indeter
minata il suo ritiro dall'intero territorio 
libanese e preparerebbe il fatto compiuto 
della «consegna» della regione meridiona
le al suo protetto, il maggiore-fantoccio 
Saad Haddad. La puhhlirità data alla 
prospettiva dell'.arretramcnto», anche in 

assenza di una decisione in proposito, BÌ 
colloca evidentemente nel contesto della 
imminente visita in Medio Oriente del 
segretario di Stato Shultz, che dovrebbe 
— negli intenti di Bcagan — «ammorbi
dire» la posizione del governo Begin e che 
si trova invece di fronte alla ennesima 
prova della volontà di Tel Aviv di «coglie
re fino in fondo i frutti» della guerra in 
Libano, come ha detto qualche giorno fa 
lo stesso Begin. 

La missione di Shultz inizia oggi dal 
Cairo e si presenta sotto auspici tutt'al-
tro che facili. Anche re Hussein di Gior
dania ha per così dire anticipato il segre
tario di Stato, inviando ieri un suo mes
saggio ad alcuni leader arabi, in concomi
tanza — non certo casuale — con i collo
qui che il leader palestinese Arafat ha 
avuto a Rabat con re Hassan IL Come si 
sa, al sovrano marocchino viene attribui
ta una mediazione fra OLP e Giordania 
per una rapida ripresa dei colloqui bila
terali. Del messaggio di Hussein hanno 
dato notizia fonti ufficiali di Amman, 
senza precisarne il contenuto; il primo 

destinatario è comunque re Fahd dell'A
rabia Saudita, dal quale si è recato lo 
stesso ministro degli Esteri giordano 
Marwan al Qassem. Quanto ad Arafat, 
dopo i colloqui con re Hassan egli è tor
nato a Tunisi per presiedere la riunione 
del Comitato centrale di Al Fatah, dedi
cata agli ultimi sviluppi della situazione. 

A Beirut intanto la polizia ha trovato 
fra le macerie dell'ambasciata americana 
i frammenti di un detonatore, che vengo
no esaminati insieme a pezzi di lamiera 
di un furgone: potrebbe trattarsi del vei
colo imbottito di esplosivo con cui è stato 
fatto saltare l'edificio. Tuttavia gli inqui
renti continuano a non escludere altre 
ipotesi, come quella che l'ordigno fosse 
stato introdotto preventivamente nella 
sede diplomatica. Dalle macerie sono 
stati estratti finora i corpi di 61 persone; 
ma alcuni dei resti, specie quelli rinvenu
ti nella tavola calda, sono ridotti in modo 
tale che non è possibile non solo procede
re ad una identificazione, ma nemmeno 
accertare con precisione a quante perso
ne apparxenessero. 

CINA-VIETNAM 

Hanoi accusa di 
«provocazioni 

armate» le 
truppe cinesi 

HANOI — Il Vietnam ha ac
cusato la Cina dt «Nuove pro
vocazioni armate» sostenen
do che tra giovedì e venerdì 
truppe di Pechino hanno 
compiuto nuove Incursioni 
contro il territorio vietnami
ta. Secondo l'agenzia di 
stampa vietnamita VNA «ol
tre cento colpi di mortaio» 
sono caduti giovedì nella 
provincia di frontiera di Ha 
Tuycn». Lo stesso giorno, 
sempre in base alle Informa
zioni dell'agenzia, «numerosi 
gruppi di soldati e miliziani 
cinesi» sono penetrati nel 
settore di Dlnh Lieu di fronte 
al Golfo del Tonchlno e «1* 
hanno saccheggiato». È que
sta la prima volta, da quando 
è aumentata la tensione alla 
frontiera, che le autorità 
vietnamite parlano di inci
denti nella provincia di 
Quang Minh. Inoltre, l'agen
zia vietnamita accusa i sol
dati cinesi di aver compiuto 

incursioni In diversi settori 
delle quattro province di 
Lang Sonh, Cao Bang, Ha 
Tuyen e Lai Chau. I soldati 
cinesi — come riferiscono 
fonti vietnamite — avrebbe
ro sparato, collocato mine e 
distrutto strade. 

Il Vietnam ha smentito, 
Invece, che le sue truppe ab
biano ucciso indiscriminata
mente oltre 300 civili cambo-
tlanl a colpi di baionetta e 

ombe a mano in un villag
gio al confine tra la Cambo
gia e la Thailandia. Nella zo
na si trovava 11 quartier ge
nerale del principe Norodom 
Wihanouk, capo della resi
stenza contro 11 governo di 
Phnom Penti, sorretto da 
Hanoi. In un comunicato 
trasmesso da Radio Hanoi, il 
ministero degli Esteri viet
namita, definisce la notizia 
del massacro, attribuito al 
soldati vietnamiti che occu
pano la Cambogia, frutto di 
«pura fantasia». 

PARIGI — In occasione del 
funerali dell'esponente pale
stinese Issam Sartaul, il 23 
aprile scorso ad Amman, un 
esponente dell'Unione ebrai
ca Internazionale per la pace 
— Maxim Ghilan, direttore 
della rivista «Israel and Pale
stine», edita a Parigi — ha a-
vuto un incontro con Abu Ji-
had e Sidkl et Dajani, mem
bri dell'esecutivo dell'OLP, l 
quali hanno formalmente di
chiarato che i contatti fra 
l'OLP e le forze di pace Israe
liane continueranno senza 
interruzione. I due dirigenti 
palestinesi hanno precisato 

Incontri OLP-forze 
di pace israeliane 

che un piano dettagliato per 
lo sviluppo di questi contatti 
è stato sottoposto al Comita
to esecutivo dell'OLP e che la 
stessa OLP fornirà presto un 
segnale inequlvoco del suo 
impegno in questa direzione. 

In memoria di Issam Sar
taul, l'Unione ebraica inter
nazionale per la pace e «I-
srael and Palestine» hanno 

VALTOURNANCHE-BIOLEY (m. 1250) 
Vatta «'Aosta (ai piedi dal Corvina) 
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diffuso un necrologio nel 
quale lo stesso Sartaul viene 
definito «l'uomo che rappre
sentava tutti noi nel campo 
della pace israelo-palestlne-
se. Infatti — prosegue 11 do
cumento — non ci sono due 
separati campi della pace, 
uno Israeliano e uno palesti
nese, come non ci sono due 
separati campi della guerra. 

Quelli da ambo le parti che 
vogliono la guerra perma
nente sono alleati nel loro e-
stremlsmo: gli assassini ser
vono allo stesso modo Abu 
Nldal e Menahem Begin. Co
sì anche nel nostro campo: 
tutti noi che vogliamo una 
giusta pace fra ebrei ed arabi 
ci battiamo Insieme e se ne
cessario cadiamo insieme. 

«Sartaul — conclude 11 te
sto — un uomo che era più 
grande dei suol nemici, ora è 
morto. Ma la sua e nostra 
causa vive. E 11 mondo sem
bra più piccolo dopo 11 marti
rio di Issam Sartaul». 

TURCHIA 
I militari ora autorizzano 
solo partiti addomesticati 

ANKARA —11 regime milita
re turco ha revocato i decreti 
che vietano l'attività politica e 
la costituzione dei partiti poli
tici. Si tratta tuttavia di una li
beralizzazione solo formale e 
condizionata: non è infatti 
consentita la ricostituzione dei 
partiti sciolti con il colpo di 
stato dell'80, ma solo la forma
zione di «nuovi» partiti; inoltre 

ad almeno un centinaio di lea-
ders dei vecchi partiti (a co
minciare da personaggi come 
gli ex premier Demirel e Bu-
lent Ecevit) è vietato fare poli
tica per un periodo di dieci an
ni. Quanto ai leaders dei costi
tuendi nuovi partiti, è fatto lo
ro divieto di discutere o criti
care le decisioni della giunta 
militare. 

NICARAGUA 

Tra i giovani europei venuti 
qui «per costruire qualcosa» 

Tecnici, medici, infermieri, agronomi lavorano nelle zone più disastrate, nelle località più 
pericolose - Fiorella, Mario, Ursula, Zeno, Jeff, Gilberte: «Qui siamo utili e contiamo davvero» 

Brevi 
Ripresa di rapporti tra Italia e Iran 
TEHERAN — Il sottosejpetano agli Esteri Bruro Corti é garrito ieri a Tei io art per 
colloqui con i dirigenti vantarti. è la prima visita ufficiale italiana ai Iran dall'av
vento del legime islamico. I colloqui di Corti verteranno soprattutto sui rapporti 
commerciali tra i ove paesi che negli ultimi due anni hanno fatto registrare 
notevoli processi 

Rimpasto ministeriale in Etiopia 
ADDIS ABEBA — È n corso in Etiopia d più importante rimpasto ministeriale 
che vi sia stato dal 1977. Ieri, il presidente Menghistu ha nominato ministro 
degE Affari esteri Gosbj Wotde. ex ministro deU'Istrunone. L'ex ministre dsgfi 
Esteri Feleke Giorgis 4 stato nominato ministro della Informasom. 

Riunione per l'inquinamento nel Golfo 
KUWAIT — I ministri della sanità ed esperti per la difesa ambientato di otto 
paesi si riuniscono nuovamente nel Kuwait oggi nel tentativo di trovare u modo 
di far fronte al cSsastroso inquinamento del Golfo a causa del bombardamento 
rakeno dei pozzi raruani off-shore. ABa riunione partecipano anche rappresen
tanti di Irak e Iran. 

Espulso per spionaggio 
viceconsole USA in URSS 
MOSCA — L'organo del PCUS. la cPravda», ha pubbficato ien la notizia detTe-
spulsione det viceconsole americano a Leningrado, D. Shorer. sotto l'accusa di 
scarnaggio Agenti del KGB, • servizi segreti sovietici, hanno colto m flagrante a 
diplomatico mentre ritirava materiale contenente notizie riservate. Il giornale 
non precisa quando sia avvenuto il fatto 

Riuniti i ministri degli Esteri della CEE 
BRUXELLES — I dieci ministri degli Esten della Comunità europea si riuniscono 
oggi a Lussemburgo per preparare a vertice dai capi di Stato e di governo della 
CEE m programma a Stoccarda air inizio di grugno In una tenera agli altri nove 
codeghi. il ministro italiano Colombo ha avanzata una serie di proposte per ridare 
vita alla pobtica cormaKsrr. 

CANADA 
Corteo contro 

i missili 
«Cruise» 

a Toronto 
TORONTO — Numerosi fe
riti e diversi arresti sono 11 
bilancio di una serie di scon
tri avvenuti a Toronto, in 
Canada, tra alcune migliaia 
di manifestanti che protesta-
vano contro gli esperimenti 
di missili americani «Cruise» 
nel Canada e gruppi di con
tromanifestanti. Ad un'altra 
iniziativa contro gli esperi
menti americani, tenutasi a 
Vancouver, hanno parteci
pato 40 mila persone ma non 
ci sono stati lncidenU. Quella 
di Vancouver è stata la più 
imponente manifestazione 
di protesta mai organizzata 
nella città del Canada occi
dentale. 

Sempre nel giorni scorsi, 
oltre tremila persone sono 
sfilate per le strade dt Sa-
skatton. Stati Uniti e Canada 
hanno firmato recentemente 
un accordo che consente all' 
esercito americano di con
durre In territorio canadese 
esperimenti con 1 missili 
«Cruise» di cui sono dotati al
cuni bombardieri «B52«. 

SVEZIA 
Un appello 
anti H dalla 
Conferenza 

cristiana 
UPPSALA — La Conferenza 
cristiana mondiale, riunita 
per tre giorni a Uppsala in 
Svezia, ha rivolto a conclu
sione dei lavori un appello al 
governi di tutto il mondo per 
«l'eliminazione di tutte le ar
mi nucleari nell'arco di cin
que anni*. La conferenza, al
la quale hanno preso parte 
160 delegaU di una sessanti
na di paesi, ha chiesto Inoltre 
«a tutte le nazioni presenti al 
tavolo del negoziati di Gine
vra, Vienna e Madrid di in
tensificare I loro sforzi per 
giungere a conclusioni posi
tive». 

Nel documento finale pub
blicato a conclusione dei la
vori gli ecclesiastici chiedo
no «l'arresto della produzio
ne, degli esperimenti e del di
slocamento della armi ato
miche e la creazione ai zone 
denuclearizzate nel mondo*. 
Essi chiedono inoltre «il 
mantenimento del principi 
di autodeterminazione del 
popoli, di non Ingerenza e l'e
liminazione di ogni forma di 
segregazione». 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Durante il viaggio 
in Nicaragua, nei poeti più pe-
ricolosi o disagiati abbiamo in
contrato spesso medici, infer
mieri, agronomi, tecnici italiani 
o frantasi aitasi tutti giovani. 
Perché un giovane europeo, 
proveniente da società agiate, 
abbandona automobile, case 
confortevoli e sicurezza per cer
care una sua realizzazione in un 
paese lontano e difficile? Per
ché preferisce la lotta in Nica
ragua a quella nel suo Paese? 

Fiorella Baumé è originaria 
del lago di Garda, ha studiato 
alla Statale di Milano alla fine 
degli anni 60, «ha fatto il 68», 
come molti della sua generazio
ne. Foiba lavorato per 7 anni in 
Toscana. Ora è a Matagalpa, 
130 chilometri al nord di Ma
nagua, 32 mila abitanti, in una 
valle con alle spalle le monta
gne dove sono annidate decine 
di ex guardie somoziste che solo 
qualche settimana fa hanno as
sassinato il medico francese 
Piere Grosjean nel villaggio di 
Rancho Grande. 

Fiorella vixe in una casa di 
legno, vecchiotta, spartana
mente arredata ma con un bel 
giardino di fiori tropicali. Man
ca l'acqua per fare il caffé, ma 
Fiorella attende pazientemente 
che ritorni. «Qui coordino due 
piani di assistenza promossi da 
associazioni volontarie, ma fi
nanziati dal ministero degli E-
steri. Uno è medico sanitario, 
l'altro per lo sviluppo della pro
duzione del miele». Elei che da 
questa casetta coordina tutta 
l'attività degli italiani nella 
provincia di Matagalpa, giran
do in jeep per strade impossibi
li su e giù per i monti. 

Ma perché sei venuta qui? 
tPercbe da noi qualsiasi idea, 

Z oalsiasi proposta che esce dal-
i normalità, dalia logica stret

ta dei piccoli passi, delle tratta
tive defatiganti viene giudicata 
utopia, idealismo, velleitari
smo. Qui invece ogni idea che 
hai è insufficiente rispetto ai 
bisogni e alla realtà di un Paese 
povero ma entusiasta. E poi, 
qui il potere sono i giovani, i 
trentenni che fino alraltro ieri 
erano sulle montagne a fare la 
rivoluzione». 

Accanto a lei, anche lui in at
tesa dell'acqua per il caffé, Ma
rio, un elettricista bresciano 
con la faccia annerita dal sole, i 
capelli lunghi. Sto con mia mo
glie Ursula, infermiera, a Pan-
cansan, un vUlaggetto a diversi 
chilometri da Matagalpa, perso 
sui monti. A Brescia avevo or
ganizzato con altri giovani una 
cooperativa, ma ai primi gua-
dzjuìsono cominciate le prime 
liti. Così ho deciso di andarme
ne». La moglie ha avuto l'occa
sione del Nicaragua e non se la 
sono fatta scappare. Da Brescia 
a Pancasan il cammino è lungo. 
mSì, ma qui ho l'impressione di 
contare. Non solo a Pancasan, 
ma anche a Matagalpa spesso 

non c'è nessuno che sappia fare 
i lavori più elementari, risolve
re un corto circuito, fare un im
pianto modesto, anche la giun
ta provinciale mi chiama quan
do ha bisogno. Ho nostalgia so
lo del vino buono e del grana». 

Zeno Bisoffì ha 27anni, è ve
ronese ed è il medico italiano 
che era a Rancho Grande con 
Pierre Grosjean quando il dot
tore francese venne ucciso dai 
somozisti. Il suo lavoro stabile è 
Biposto di salute di Ciudad Da
rio, un paesotto a una ventina 
di chilometri di Matagalpa. 

«Sono indispensabili — dice 
Fiorella Boumé — perché por
tano la medicina in paesi e zone 
dove non si era mai visto un 
medico o un infermiere. E indi
spensabile Zeno a Ciudad Da
rio, come Ursula a Pancasan, e 
gli altri nei loro villaggi. Anzi. 
per gli attacchi dei somozisti il 
governo di Managua ci ha chie
sto di far scendere alcuni dei 
nostri daiposti più isolati e pe
ricolosi. E un peccato, perché 
stavano facendo un ottimo la
voro. Dal canto nostro abbiamo 
preso certe misure di sicurezza, 
come uscire il meno possibile 
dai centri abitati, e solo accom
pagnati». 

1 medici francesi hanno la lo
ro casa centrale in una villetta 
di Managua. Una bella costru
zione in quel che resta del cen
tro della città dopo il terremoto 
det "72 e la guerra del 79.1 letti 
sono materassi stesi a terra, 
qualche manifesto sui muri, vn 
unico tavolo di legno grezzo con 
panche e sedie in sala. Qui arri
vano per H fine settimana a tur
no i giovani medici, le infènnie-
re, gli agronomi che lavorano 
negli accampamenti di rifugiati 
salvadoregni, a Leon, nelle va
rie province. 

Jeff Patry è un giovane me
dico, magrissimo, capelli bion
do stopposo. Con la moglie Gil
berte, infermiera, ha già fatto 
un'esperienza in Baagla Desh. 
mDopo pochi mesi là ero scorag
giato. Non per il lavoro, ma 
perché vedevo una corruzione 
insopportabile. Le medicine 
che mandavano vari organismi 
internazionali erano sequestra
te da funzionari del governo e 
rivendute, mentre la gente mo
riva. Avevo deciso che mai e poi 
mai sarei tornato in un paese 
sottosviluppato». Gilberte, in a-
vernata gravidanza, occhiali e 
un sorriso sereno, aggiunge: 
«Poi abbiamo visto la vittoria 
del Nicaragua, un governo nuo
vo che si impegnava a lottare, 
pur nella ristrettezza dei mezzi 
materiali, per una salute estesa 
a tutti, preventiva. Ci siamo 
detti che valeva la pena di ten
tare ed effettivamente ne vale
va la pena». 

In questa esperienza la gente 
cambia. «C'è una solidarietà 
nuova — dice Mario, l'elettrici
sta bresciano—una fratellanza 
che matura nelle cose difficili, 
nel dividersi le poche cose che 
ci sono, nella vita in comune». 

Giorgio Otorini 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

Nel nostro sistema, vi è sta
to sino ai tempi più recenti, un 
grosso conflitto sull'ambito di 
estensione e di utilizzo dei con* 
tratti a termine, consideran
dosi da parte padronale un uti
le strumento di elasticità del
la forza lavoro e da parte sin
dacale un tipo di contratto pri
vo di essenziali garanzie pro
prie al lavoro a tempo indeter
minato, prima di tutto la sta
bilità del posto di lavoro. Con
flitto che ha trovato di recen
te, con l'art. 8 bis della legge 
25 marzo 1983 n. 79, una peri
colosa soluzione, essendosi e-
stesa a tutti ì settori economi
ci la possibilità, già propria ai 
soli settori del turismo e del 
commercio, di assumere lavo
ratori a termine ove si deter
minino le cosiddette «punte 
stagionali», ovvero «una inten
sificazione dell'attività lavo
rativa, cui non sia possibile 
sopperire con il normale orga
nico». 

Il che in pratica potrebbe si
gnificare, se la legge non avrà 
una precisa e rigorosa appli
cazione, che qualsiasi impresa 

Le risposte 

Cara Unità, 
sono un tuo lettore. Spero 

vorrete chiarirmi alcuni dubbi 
di interpretazione in merito al
la nuova legge n. 297 del 29 
marzo 1982 -Trattamento di 
fine rapporto: Ecco il mio ca
so: circa tre anni fa io e mia 
moglie ebbiamo costruito su un 
terreno di proprietà di mio 
suocero una casa nella quale a-
bitiamo: un po' con i nostri ri
sparmi ed un po' con un presti
to concessomi dalla banca nel
la quale io lavoro e che rimbor
so con trattenute mensili sullo 
stipendio. L'azienda per sua 
maggior garanzia vuole che la 
casa sia intestata a noi due. 

Il problema mio è questo: a-
vendo maturato gli 8 anni di 
anzianità minimi e non aven
do io i soldi per poter fare l'at
to notarile, sono in diritto dì 
chiedere all'azienda l'antici
pazione del 70% sulla liquida
zione per fare fronte a tali spe
se? Inoltre, l'eventuale 70% è 
al netto di eventuali trattenu
te di legge o da questo devo 
nuovamente detrarre l'IRPEF 
e tutte te altre coseì Dovrò poi 
l'anno successivo fare il mod. 
740 in caso mi venga elargito 
l'antìcipo? 

Sperando di essere stato 
chiaro nella descrizione e di 
non avervi dato grande distur
bo vi ringrazio e colgo l'occhio* 
ne per salutarvi cordialmente. 

GUIDO COLOMBO 
(Gussago • Brescia) 

Tra le più significative novi
tà della legge n. 297/78 relativa 
al nuovo trattamento di fine 
rapporto, va senza dubbio con
siderato U diritto del lavoratore 
alla anticipazione di una quota 
della liquidazione maturata. Si 
tratta effettivamente di una 
novità, perché tale diritto non 
esisteva nel sistema preesisten
te, nel quale solo con l'adesione 
del datore di lavoro si poteva 

Le notizie 

Per ottenere la 
riliquidazione 
della pensione 

Con la sentenza del 13 agosto 
1982 n. 4069 (in La settimana 
giuridica 1982. n. 50 - 52) la 
Corte di Cassazione ha stabilito 
che, nel caso in cui 1TNPS ab
bia negato al lavoratore fl dirit
to alla rfliquidazioDe della pen
sione per omessa trasmissione 
della documentazione necessa
ria da parte del datore di lavo
ro, sussiste l'interesse del lavo
ratore a convenire in giudizio; 
quest'ultimo per l'affermazio
ne del suo obbligo di trasmette
re all'INPS gli elenchi di cui al
l'art. 22 L. 28 luglio 1961, n. 
830, senza che possa diversa
mente provvedersi con l'esibi
zione in giudizio di tale docu
mentazione a norme dell'art. 
221 cod. proc civ. 

E ciò in base alla considera
zione che la domanda del lavo
ratore riguarda l'adempimento 
di una obbligazione legale ine
rente al rapporto previdenziale 
e discendente dal contratto di 
lavoro, rivolta direttamente nei 
confronti dell'obbligato ed im
plicante anche l'accertamento 
dell'inadempimento dì uùe ob
bligo con tutte le relative con
seguenze che riguardano e pos
sono, eventualmente, essere li
mitate anche alle spese proces
suali per la determinazione del
la corretta misura della pen
sione. 

A proposito 
della legge 

sui contratti 
a termine 

per la quale, in qualsiasi mo
mento, venga a determinarsi 
un incremento, dettato dai fat
tori più diversi, degli indici di 
firoduzione, anziché farvi 
ronte con una programmata 

fiolitica dell'occupazione, po-
rà ricorrere al comodo siste

ma delle assunzioni a termine. 
Non è questo però il senso del
la nuova normativa: contratti 
a termine, per affrontare le e-
sigenze di «punte» produttive 
sì, ma che dì punte stagionali 
si tratti resta altrettanto e tut
tora necessario per le imprese 
di ogni settore. Restano quindi 
escluse dall'ambito di applica
zione della legge tutte quelle 

oscillazioni produttive che so
no dovute a fatti semplice
mente gestionali, e cioè ad e-
sempio un buon andamento 
degli ordini, e cioè ad esempio 
un buon andamento degli ordi
ni, la necessità di ricostituire 
scorte di magazzino, ed altre 
simili. Non essendo tali fatti 
né episodi aventi carattere 
straordinario e stagionale, 
non si potrà in tale ipotesi fare 
ricorso ai contratti a termine 
che restano, vogliamo sottoli
nearlo, comunque una figura 
eccezionale nella tipologia dei 
contratti di lavoro. 

Alle oscillazioni di tipo me
ramente gestionale si potrà 
invece provvedere con accor
di contrattuali, come di recen
te previsto dai rinnovi dei con
tratti collettivi del settore chi
mico-calzaturiero, che con
sentono, con certe garanzie, di 
far superare ai lavoratori a 
tempo indeterminato, il nor
male orario settimanale, sal
va la fruizione di riposi com
pensativi in momenti di mino
re attività. 
GUGLIELMO SIMONESCHI 

Diritto all'anticipazione 
per l'acquisto di una casa 
conseguire un'anticipazione 
dell'indennità di anzianità. 

Attualmente il consenso del 
datore di lavoro non è più ne
cessario — trattandosi appun
to di un diritto del lavoratore 
— ma è diritto fortemente con
dizionato, perché mantenuto 
entro certi limiti (non oltre il 
70% del maturato), condizio
nato a determinati requisiti (1* 
aver maturato almeno otto an
ni di anzianità), dipendente da 
determinate casuali, tra le qua
li, oltre alle spese per cure me
diche di carattere straordina
rio, c'è anche l'ipotesi di acqui
sto della prima casa di abitazio
ne per sé e per i figli, documen
tato con atto notarile. 

È a questo punto che si inse
risce la domanda del lettore: 
posso ottenere l'anticipazione 
per affrontare il costo dell'atto 
notarile? Il che è come dire se 
l'anticipazione sul trattamento 
di fine rapporto possa essere 
ottenuta quando l'acquisto del
la proprietà non è ancora pro
vato da atto pubblico. Si tratta 
dunque di un problema di ca
rattere generale, che va oltre la 
questione specifica proposta, 
cui si ritiene di dover dare ri
sposta positiva perché !a nonna 
di legge in questione deve esse
re interpretata nel senso più 
ampio ed adeguato alla possibi
lità di una sua concreta appli
cazione: d'altra parte in questo 
senso è anche la proposta di in
terpretazione autentica della 
legge 297/78 presentata dal no
stro partito. Resta peraltro fer
mo l'onere del lavoratore di ga
rantire la destinazione reale 
dell'anticipo allo scopo per il 

Assunzione 
per passaggio 
diretto 

La Cassazione, con sentenza 
del 20-11-82, n. 4267 (in La 
Settimana giuridica, 1982, n. 
46) ha sancito che l'assunzione 
diretta dì un lavoratore con fl 
passaggio dall'azienda presso 
cui è occupato ed un'altra non 
importa una situazione simile a 
quella prevista dall'alt. 2112 
cod. civ. (trasferimento di a-
zienda) bensì determina la co
stituzione di un nuovo rappor
to di lavoro tra fl prestatore e 
l'azienda cui è passato, senza 
che a tale nuovo rapporto si 
possa applicare l'art. 13 dello 
Statuto, con la conseguenza 
che fl lavoratore non ha diritto 
a conservare mansioni e qua
lifica attribuitagli nel prece
dente rapporto. 

Tale interpretazione non 
contrasta con l'art. 3 della Co
stituzione, in riferimento ali* 
art. 33 comma II dello Statuto, 
per il fatto che consente l'as
sunzione nominativa di un la
voratore anche nel caso in cui, 
per altri lavoratori, sarebbe 
stata necessaria la richiesta nu
merica e non nominativa, in 
quanto tale principio è ragione
volmente derogato dal momen
to che tende a tutelare la mobi
lità del lavoratore occupato e 
non a regolare la concorrenza 
tra più lavoratori disoccupati. 

quale è concesso: così, per fare 
un esempio che si richiama alle 
indicazioni date dalla proposta 
anzidetta, si potrà opportuna
mente esigere dal datore di la
voro, prima di dare l'anticipa
zione, l'esibizione, in luogo del
l'aito notarile, di altri docu
menti tra i quali il contratto 
preliminare di compravendita, 
che dimostrino la veridicità 
dell'acquisto, e in seguito, ad 
atto pubblico stipulato, l'esibi
zione dello stesso atto. 

Quanto poi agli altri proble
mi proposti si può dire che e-
scluso l'onere dei contributi 
previdenziali, resta invece la 
soggezione dell'anticipazione al 
normale trattamento fiscale, ivi 
compreso il pagamento IRPEP 
e l'obbligo della denuncia sul 
modello 740. 
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Esercizio della 
professione 

di farmacista 
Cara Unità, 

d'accordo che la professione 
del farmacista è oggi notevol
mente svalutata, e ciò anche 
per colpa dei nostri Ordini 
professionali, che nulla fanno 
per impedire questo degrado, 
ma su una cosa mi sorge il dub
bio, e per questo chiedo la vo
stra consulenza per sapere se è 
legale che nelle cliniche priva
te (che poi non sono poche) la 
mansione che negli ospedali 
pubblici è del farmacista (di
spensare farmaci ai vari repar
ti) venga svolta da un impiega
to amministrativo, se non da 
un infermiere generico 
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L'art. 122 del R.D. 27-7-1934 
n. 1265 — Testo Unico delle 
Leggi Sanitarie — dispone te
stualmente: «La vendita al pub
blico di medicinali a dose o for
ma di medicamento non è per
messa che ai farmacisti e deve 
essere effettuata nella farmacia 
sotto la responsabilità del tito
lare della medesima. Sono con
siderati medicinali a dose o for
ma di medicamento, per gli ef
fetti della vendita al pubblico. 
anche i medicamenti composti 
e ie specialità medicinali, messi 
in commercio già preparati e 
condizionati secondo la formu
la stabilita dal produttore-. Il 
contravventore e punito con 1' 
ammenda da _ ». Questa norma 
— che non è stata annullata o 
integrata da altra successiva — 
è molto chiara e lineare nella 
sua dizione letterale, per cui 
non può sussistere dubbio alcu
no che la sommmistrazione e la 
vendita al pubblico dei farmaci 
è un compito che, legalmente, 
spetta soltanto ed unicamente 
ai farmacisti e che non può es
sere esercitato da altri; ed in 
questo senso sì è pronunziata 
sempre la giurisprudenza: ve<L, 
da ultimo, Pretura Mantova 
25/6/1980 in Rep. F.L 1981, vo
ce: Farmacia, 71. Né la sommi
nistrazione di medicinali che 
viene operata in ospedali pub
blici o in cliniche private può 
derogare a questa statuizione 
legislativa, poiché la norma ha 
la finalità di tutelare il diritto 
alla salute ed all'integrità fìsica 
della collettività, per cui è ri
messa soltanto alfa perizia ed 
alla capacità professionale di 
determinati cittadini la distri
buzione dei farmaci, a prescin
dere dal luogo in cui viene ef
fettuata. Se, dunque, in deter
minate cliniche private, i com
piti del farmacista vengono e-
spietati da altri, a ciò non abili
tati, si incorre da parte di que
sti ultimi in un reato, legalmen
te perseguibile. 

."» 


